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Identificativo Atto n.   556

DIREZIONE GENERALE WELFARE

Oggetto

LINEA GUIDA REGIONALE SULLA STIMA E GESTIONE DEL RISCHIO DA ESPOSIZIONE

A FORMALDEIDE: RAZIONALIZZAZIONE DEL PROBLEMA E PROPOSTA OPERATIVA

L'atto si compone di 35 pagine

di cui 31 pagine di allegati

parte integrante



IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE WELFARE

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di 

sanità” così come modificata dalla legge regionale 11 agosto 2015, n. 23 “Evoluzione del sistema 

sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 

33;

VISTA la D.g.r. del 20 dicembre 2013, n. X/1104 “Piano regionale 2014-2018 per la tutela della salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro” con la quale:

• è stato approvato il  Piano regionale 2014-2018, documento precedentemente condiviso 

con  i  rappresentati  del  partenariato  economico-sociale  e  istituzionale,  delle  istituzioni 

preposte all’attuazione e alla vigilanza della normativa in materia di sicurezza, attraverso la 

sottoscrizione dell’Intesa il 30 luglio 2013;

• sono state riconfermate le modalità organizzative individuate nel Piano 2011-2013 dando 

continuità operativa ai Laboratori di Approfondimento già istituiti;

• sono  state  affidate  alla  Direzione  Generale  Salute  (ora  DG  Welfare)  le  funzioni  di 

coordinamento,  monitoraggio  e  verifica  delle  azioni  previste  dal  Piano  regionale  da 

realizzare attraverso la conduzione della Cabina di regia;

PRESO ATTO che il succitato Piano regionale 2014-2018:

• affida ai  Laboratori  di  Approfondimento l’analisi  dei  rischi  specifici,  ricercando criteri  di 

valutazione di  efficacia degli  interventi  di  prevenzione,  assicurando il  supporto tecnico-

scientifico per la tematica di competenza, anche con la redazione di linee di indirizzo;

• sostiene lo sviluppo delle conoscenze dei rischi e dei danni nei comparti indagati, al fine di 

aumentare la conoscenza dei bisogni di sicurezza e salute per giungere ad una riduzione 

degli eventi infortunistici e delle malattie professionali;

• individua  gli  obiettivi  specifici  di  livello  regionale  e  le  linee  direttrici  cui  ispirarsi  per  il  

raggiungimento degli stessi;

VISTA  la D.g.r. del 05 giugno 2015, n. X/3654 “Approvazione del Piano Regionale di Prevenzione 
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2015-2018, ai sensi dell'intesa Stato Regioni del 13 novembre 2014 - (di concerto con l'Assessore 

Cantu')  ed  in  particolare il  Programma 9  “Tutela  della  salute  e sicurezza del  lavoratore”  ed il  

Programma 11 “Piano dei controlli sulle sostanze chimiche”;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007,  

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, ed in particolare il  

Titolo IX “Sostanze Pericolose”, capo II, “Protezione da agenti cancerogeni e mutageni;

VISTO il  Regolamento UE n. 895/2014 della Commissione recante modifica dell'allegato XIV del 

regolamento  (CE)  n.  1907/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  concernente  la 

registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), con il  

quale è stato precisato che la formaldeide risponde, a partire dal  1 gennaio 2016,  ai  criteri  di 

classificazione come sostanza cancerogena di categoria 1B [può provocare il cancro];

PRESO  ATTO  che  il  documento  “Linea  guida  regionale  sulla  stima  e  gestione  del  rischio  da 

esposizione  a  formaldeide:  razionalizzazione  del  problema  e  proposta  operativa”  è  stato 

predisposto  dal  Laboratorio  di  Approfondimento  “Rischio  Chimico”  con  il  coinvolgimento  dei 

Laboratori “Tumori Professionali” e “Ruolo SPP nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie”, nel rispetto 

delle procedure previste dal Piano Regionale SSL 2014-2018, e validato dalla Cabina di regia nella 

seduta del 5 ottobre c.a., in risposta ad una richiesta espressa dal tessuto industriale lombardo, 

attraverso le principali associazioni datoriali, oltre che per la necessità di fornire indirizzi a garanzia 

di un approccio uniforme sul territorio regionale sia da parte degli organi di vigilanza che da parte 

delle aziende, tra cui quelle del settore sanità,

RITENUTO  che,  nelle  more  di  indicazioni  nazionali  e  interregionali,  il  documento  “Linea  guida 

regionale sulla stima e gestione del  rischio da esposizione a formaldeide:  razionalizzazione del 

problema e proposta operativa” costituisce strumento adeguato al conseguimento degli obiettivi 

fissati dal Piano Regionale SSL 2014-2018 e valido riferimento per una efficace valutazione prima, e 

gestione  poi,  del  rischio  connesso  all’esposizione  dei  lavoratori  a  formaldeide  attraverso  la 

definizione di valori guida e la programmazione razionale del monitoraggio ambientale;

RITENUTO quindi  di  approvare  il  documento  “Linea guida regionale sulla  stima e gestione del 
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rischioda  esposizione  a  formaldeide:  razionalizzazione  del  problema  e  proposta  operativa”, 

allegato 1 al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO utile, ai fini della promozione delle presenti linee guida, prevederne la pubblicazione 

sul sito web della Direzione Generale Welfare, nonché, ai fini della loro applicazione, promuoverne 

la diffusione presso i comparti interessati attraverso le associazioni datoriali di categoria;

VISTA la  legge regionale  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  Unico  delle  Leggi  Regionali  in  materia  di 

Organizzazione e Personale” nonché i provvedimenti organizzativi della X legislatura;

DECRETA

1. di approvare, nelle more di indicazioni nazionali e interregionali, il documento “Linea guida 

regionale sulla stima e gestione del rischio da esposizione a formaldeide: razionalizzazione 

del problema e proposta operativa”, allegato 1 al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web della Direzione Generale Welfare.

IL DIRETTORE GENERALE

   GIOVANNI DAVERIO

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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